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del 09/10/2001
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A tutti i Lavoratori








LORO SEDI
LE BATTAGLE DELLA UIL RIPORTATE DALLA STAMPA NEL CORSO DEGLI ANNI E MESI TRASCORSI. LA UIL TI CHIEDE IL CONSENSO SULLE COSE FATTE.UN VOTO ALLA UIL ,UN VOTO PER CONTARE,UN VOTO PER TE STESSO.

Le elezioni per il rinnovo delle R.S.U. diventano oggi il banco di prova delle organizzazioni sindacali che dovranno chiedere a tutte le colleghe e colleghi il loro voto sulla base di un programma su temi nazionali ma anche su temi locali.

Ovviamente il programma deve tener conto di quanto e’ stato realizzato nel corso del triennio precedente dagli eletti ma soprattutto  dalle organizzazioni sindacali.

La UIL  ritiene di aver svolto i propri compiti e di essersi impegnata nella soluzione dei problemi di tutti e di aver preso posizione sui principali temi del ministero quali:

LA PEREQUAZIONE 

LA RIA E LA MAGGIORAZIONE

LA RIFORMA DEL MINISTERO

LO SCANDALO DELLE NOMINE

L’OCCUPAZIONE DEL MINISTERO

LA VERTENZA LOCALE CON RISVOLTI NAZIONALI COME POMPEI

LA SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE RELATIVA ALLA 312/80 SUGLI INTERESSI E RIVALUTAZIONE MONETARIA

LA CENTRALITA’ DEL MINISTERO RISPETTO ALLE RICHIESTE DELLE REGIONI E DEGLI ENTI LOCALI

LA VERTENZA RELATIVA ALL’AREA DEI PROFESSIONISTI

LA NETTA CONTRARIETA’ALLA PRIVATIZZAZIONE DEL MINISTERO

Questi sono solo alcuni temi affrontati dalla nostra organizzazione sindacale che hanno trovato riscontro anche sulla stampa e che riteniamo utile ricordare a tutti perché nei prossimi giorni ci troveremo di fronte alle altre sigle sindacali che faranno i salti mortali per sostenere tutto ed il contrario di tutto.

I nostri responsabili sindacali sono pregati di diffondere capillarmente la documentazione allegata alla presente circolare unitamente al programma da utilizzare come locandina da affiggere in tutti i posti di lavoro.

Fraterni saluti










__________________










Gianfanco Cerasoli










Segretario Generale

NON PIACE ALLA UIL - BENI E ATTIVITÀ CULTURALI L'IPOTESI DI AFFIDARE IN GESTIONE PRIVATA LA GALLERIA DEGLI UFFIZI, 

come invece ipotizza il ministro Giuliano Urbani. La UIL , infatti, si dichiara «fortemente contraria» a questa possibilità ed anzi accusa il ministro di contraddire la volontà di concertazione «di cui egli stesso è stato fautore», come afferma Gianfranco Cerasoli, Segretario 
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Generale UIL Beni e Attività culturali. Ed in più di contraddire il viceministro Vittorio Sgarbi «che neanche qualche settimana fa - continua Cerasoli - aveva lanciato l'idea 

dell'ingresso gratuito in tutti i musei». Secondo il sindacato, affidare la gestione dei musei e siti archeologici ai privati aumenterebbe i costi per i visitatori mentre oggi nei luoghi d'arte gestiti ancora dallo Stato è garantito l'ingresso gratuito ai giovani fino ai 18 anni e agli anziani dopo i 65. Infine, ricorda il rappresentante sindacale, la legge stabilisce l'affidamento di servizi ai privati quando questi ultimi non possano essere assicurati dall'amministrazione ed invece «esistono risorse umane e finanziarie affinchè questi servizi possano rimanere pubblici». 

BENI CULTURALI: CERASOLI A SGARBI, 1.500 MLD INUTILIZZATI
(ANSA) - ROMA, 22 AGO - Il ''vero scandalo'' del ministero per i Beni culturali e' ''la presenza a tutto il mese di maggio di oltre 1.500 miliardi disponibili pronto cassa nelle soprintendenze e non spesi'', accusa Gianfranco Cerasoli, segretario generale della Uil di settore. ''Faremo quanto prima una verifica'', replica il sottosegretario Vittorio Sgarbi. In una nota, Cerasoli invita Sgarbi a ''verificare i motivi per cui i soldi gia' accreditati in contabilita' speciale alle soprintendenze sono fermi, bloccati e di chi sono le responsabilita'''. E Sgarbi accoglie l'invito: ''Innanzi tutto verificheremo se le cose stanno realmente cosi'. E poi e' evidente che cercheremo di capire perche' i fondi siano rimasti bloccati''. (ANSA). KIR 
22/08/2001 15:24

MUSEI AI PRIVATI: CERASOLI (UIL), CONTRARI ALL' IPOTESI
ANSA) - ROMA, 3 OTT - Gianfranco Cerasoli, Segretario Generale per i Beni e Attivita' Culturali della UIL, in un comunicato di oggi si e' dichiarato contrario alla disposizione contenuta nell'art. 22 della Finanziaria, in relazione all'affidamento della gestione dei Beni Culturali a privati. ''Bisogna valutare i benefici finanziari che ne ricaverebbe lo Stato - afferma Cerasoli - e le esperienze sinora realizzate non sembrano andare nel senso indicato dal Ministro''. Il Segretario ha sottolineato che la UIL lavorera' per cambiare la norma in Parlamento. Infatti - prosegue Cerasoli - ''se Urbani veramente crede che i privati portino risorse nel settore dei Beni Culturali gestendo in proprio sbaglia, poiche' e' chiaro che qualunque imprenditore realizza un investimento in cambio di un profitto. Stiamo attenti ad operazioni che potrebbero portare a ridimensionamenti, a trasferimenti di gestione e personale ai privati, poiche' si aprirebbero incertezze occupazionali''. (ANSA). Y07 
03/10/2001 18:38

MUSEI: CERASOLI REPLICA A SGARBI,'STA SUPERANDO OGNI LIMITE'

(ANSA) - ROMA, 28 AGO - ''Ora basta, il sottosegretario Sgarbi sta superando ogni limite. La smetta di dire sciocchezze come quella relativa al divieto di visita delle scolaresche ai nostri musei''. Il segretario generale Uil Beni e Attivita' Culturali, Gianfranco Cerasoli scende in campo contro le dichiarazioni di Sgarbi sulle gite scolastiche nei musei, definisce il sottosegretario 'Signor Prezzemolo'' e lo invita al silenzio. ''Il Signor Prezzemolo, alias Sgarbi, - afferma Cerasoli - dovrebbe sapere che uno studente che visita oggi i nostri musei e aree archeologiche, domani da adulto ci portera' i propri figli e la propria famiglia. Se l'onorevole Sgarbi vuole continuare a parlare a ruota libera deve sapere che tutto ha un limite. Non e' necessario parlare tutti i giorni perche' si producono solo danni, lavori qualche volta in silenzio''. ''Il ministro Urbani - conclude Cerasoli - vuole ragionare su politiche d'investimento nel settore dei Beni Culturali per affermare il concetto, dalla Uil condiviso, che il settore deve essere considerato dal Governo nel suo complesso, non come spesa di servizio, ma come spesa di investimento. Mettiamoci a tavolino e discutiamo dello sviluppo, non c'e' bisogno di attori o divi televisivi''.(ANSA). KNB 
28/08/2001 20:54
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SCAVI POMPEI: CERASOLI (UIL), 'URBANI RIAVVII TRATTATIVA'
(ANSA) - ROMA, 9 AGO - Viene dalla Uil una nuova iniziativa per tentare una soluzione alla vertenza Pompei che da ieri si e' spostata sul territorio nazionale. Si tratta di un appello del segretario della Uil Beni e attivita' culturali Gianfranco Cerasoli al ministro Giuliano Urbani a riavviare la trattativa a Roma. ''La Uil e gli altri sindacati - ha affermato Cerasoli in una nota - sono disponibili ad interrompere le agitazioni se si incominciano a dare alcune risposte ai lavoratori prima di ferragosto''. Il riavvio della trattativa da parte di Urbani ''nel merito dei problemi - prosegue la nota - mettendo da parte bizantinismi procedurali che servono soltanto a non voler risolvere la vertenza'' costituisce la premessa per ''un blocco di tutte le azioni sindacali anche di un solo minuto per due anni''. (ANSA). TS 
09/08/2001 15:03

BENI CULTURALI 27 marzo ’00  Il messaggero 

Beni culturali, pioggia di soldi sul personale
Un 2000 d’oro per i 23 mila dipendenti del ministero: presto in arrivo anche incentivi di produttività e straordinari per l’apertura dei musei. Oltre 300 mila lire al mese in più, ma la Cgil si dissocia: no agli aumenti uguali per tutti 
di PIETRO PIOVANI

ROMA — Una pioggia di soldi a pioggia. Cento miliardi da distribuire fra i dipendenti dei Beni culturali senza distinzione di ruoli e di compiti, con l’unica differenziazione della qualifica. Quindi un impiegato medio, diciamo un sesto livello, si troverà in busta paga circa 300 mila lire lorde al mese in più. Tutto questo grazie all’accordo tra sindacati e ministero per il prolungamento dell’orario di lavoro. Un accordo che oltretutto è riuscito a spaccare il fronte sindacale: la Cgil non ha firmato la parte economica, contestando la logica dell’aumento uguale per tutti e temendo che questa scelta inneschi una spirale di rivendicazioni in tutti i ministeri.
Comunque sia, per i Beni culturali sembra essersi aperta la stagione delle vacche grasse, dopo che per anni proprio questa è stata l’amministrazione più penalizzata di tutto lo Stato. Sono in arrivo infatti altri 63 miliardi stanziati dal governo per gli straordinari del personale che nell’anno del Giubileo garantirà l’apertura dei musei in orari extra. Nonché i 98 miliardi del contratto integrativo. In tutto fanno 261 miliardi per arricchire i fin qui modesti stipendi del ministero. Dividendo la cifra complessiva fra tutti i 23 mila dipendenti sarebbero quasi 900 mila lire a testa, ma è un calcolo solo teorico: l’integrativo e gli straordinari non gratificheranno tutti.
L’aumento a pioggia.
L’accordo delle 300 e passa mila lire lorde è il frutto di una vertenza che si potraeva ormai da tantissimi mesi ai Beni culturali. E’ stata la Uil il primo sindacato a lanciare la campagna per riequilibrare le retribuzioni con quelle, mediamente più alte, degli altri ministeri (vedi la tabella qui sopra). Di questi tempi però l’aumento "perequativo" non va più di moda neppure nello Stato, quindi la rivendicazione è stata agganciata alla protesta per l’aggravio dei carichi di lavoro (apertura serale dei musei, riorganizzazione del dicastero). In seguito alla Uil si è aggregata anche la Cisl, tanto più che fra i dipendenti è cominciata una raccolta di firme di dimensioni impressionanti: hanno aderito più di 15 mila persone (del resto perché avrebbero dovuto dire no a una richiesta di soldi in più per tutti?) I soldi peraltro erano già pronti: il governo aveva stanziato 100 miliardi per poter garantire il prolungamento dell’apertura dei musei e degli altri servizi, si trattava solo di firmare un accordo che stabilisse come distribuire queste risorse. Forse anche convinta dalle firme raccolte, la Melandri alla fine ha avallato l’ipotesi della Uil: distribuire i 100 miliardi fra tutti i dipendenti del dicastero, che in cambio si impegnano a tenere aperti tutti gli uffici per cinque ore in più a settimana (fermo restando che ciascun dipendente continua a lavorare 36 ore settimanali). Il prolungamento dell’orario d’apertura riguarda tutti gli uffici: i musei, i parchi, le biblioteche, gli 
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archivi anche gli uffici amministrativi delle sovrintendenze e delle sedi ministerali romane.
Il no della Cgil.
La Cgil ha sempre osteggiato questa soluzione. Il sindacato di Cofferati si oppone agli aumenti uguali per tutti. I 100 miliardi dovevano servire a riconoscere gli sforzi di chi affronta turni disagiati e in generale a premiare chi è chiamato a garantire orari più lunghi di apertura degli uffici effettivamente aperti al pubblico e ai visitatori. Invece — è la posizione della Cgil — con questo accordo di fatto non si produce neppure un’ora di servizio in più: come si potrebbe del resto, se l’orario di lavoro resta quello di prima e non si prevede una nuova organizzazione del lavoro? Replica Gianfranco Cerasoli della Uil: «La posizione della Cgil escluderebbe dagli aumenti una parte di personale, per esempio quelli degli uffici amministrativi, che non hanno alcuna colpa e che anzi sono stati coinvolti dalla riforma del ministero».
Gli altri aumenti.
Come si diceva, queste 300 mila lire sono solo l’inizio. Custodi e personale dei musei si spartiranno i 63 miliardi speciali stanziati per il 2000, che per loro sarà un’annata particolarmente pesante: a giorni il ministro Melandri annuncerà il calendario delle aperture straordinarie per il Giubileo (in buona parte concentrate su Roma) nei giorni di festa e nelle serate di sabato e domenica. Inoltre questo sarà, come per tutti i ministeri, il primo anno di contratto integrativo. Che porterà premi di produttività e avanzamenti di carriera a molti impiegati.

Comitato degli Architetti
del Ministero per i Beni e le Attività Culturali
a tutela della professione

Comunicazione n.4

I° Assemblea Nazionale
  
Cari colleghi,
a distanza di pochi mesi dalla costituzione del nostro Comitato siamo arrivati al primo importante momento di confronto tra tutti gli iscritti, con l’Assemblea Nazionale che si terrà, come preannunciato nella precedente Comunicazione, il prossimo 27 gennaio a Roma, presso l’Ex Oratorio della chiesa di S. Marta, in piazza del Collegio Romano n. 5. Come potrete notare nel Programma che segue, l’appuntamento è articolato in due parti distinte: la mattina sono previsti interventi specifici su problematiche inerenti la nostra professione con particolare riguardo agli adempimenti, responsabilità e rischi connessi all’attuazione delle nuove normative in materia di lavori pubblici e di sicurezza; il pomeriggio è dedicato all’informazione sulle azioni finora intraprese dal Comitato ed al confronto tra gli iscritti, finalizzato ad individuare problematiche particolari, priorità, strategie di comportamento, scelta degli interlocutori e soprattutto formule organizzative che garantiscano ampia partecipazione di tutti e veloce veicolazione delle informazioni. E’ pertanto indispensabile la più ampia partecipazione all’incontro, anche da parte dei colleghi provenienti dalle sedi territoriali più lontane da Roma. Si rinnova la disponibilità dei colleghi del Comitato nell’indicare, a chi ne facesse richiesta, soluzioni economiche per eventuali pernottamenti a Roma.La sede dell’incontro, Oratorio dell’Ex chiesa di S. Marta, si trova in prossimità del Ministero ed è facilmente raggiungibile dalla Stazione Termini con gli autobus nn. 64, 65, 40, 30, 70, etc. (fermata P.zza Venezia – via del Plebiscito).
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Si coglie l’occasione per informare i colleghi, ad integrazione di quanto già comunicato, che il Contratto Integrativo non è stato siglato dalla U.I.L. perché (come precisa il  Segretario Gianfranco Cerasoli nella sua nota al Comitato del 5 gennaio u.s.)  “penalizza i lavoratori” e perchè “sulla validità di un accordo siano gli stessi lavoratori a pronunciarsi”. 

Pur  rilevando che i motivi di opposizione della U.I.L. all’accordo non riguardano, se non in minima parte, la nostra categoria nè tanto meno l’irrinunciabile attuazione dell’Area Professionale, prioritaria  richiesta degli architetti, riteniamo corretta e doverosa la precisazione richiesta, anche tenendo conto della sensibilità dimostrata finora dalla suddetta sigla sindacale nei confronti del Comitato.  

BENI CULTURALI: NOMINE MELANDRI, LA UIL CHIEDE LE VALUTAZIONI

Roma, 5 mar. - (Adnkronos) - Non si arrestano le polemiche sulle recenti nomine di Giovanna Melandri ai Beni Culturali. Il segretario generale Uil del settore, Gianfranco Cerasoli, e' tornato a chiedere al ministro di conoscere i criteri seguiti per la scelta e le valutazioni e a denunciare il profondo malcontento che l'iniziativa ha generato tra i dirigenti del dipartimento, che ''a ragione -scrive in una nota- possono vantare capacita' professionali dimostrate sul campo di gran lunga superiori a quelle dei nominati, alcuni dei quali non sono neppure vincitori di concorso, ma idonei ripescati dall'amministrazione''. Intanto un gruppo di dirigenti e funzionari storici dell'arte del ministero ha inviato alla Melandri una lettera aperta nella quale si lamenta il fatto che le nomine dei soprintendenti regionali vedano ''una preponderanza numerica di architetti e ingegneri''. 

(Sin/Rs/Adnkronos)

LA MELANDRI NEL MIRINO «VENTICINQUE NOMINE BLINDANO IL MINISTERO

ROMA — La svolta è arrivata con la firma del contratto per i dirigenti pubblici. E la corsa alla poltrona è partita, nell'intento tutt'altro che segreto — si vocifera nei corridoi del ministero — di blindare le cariche più alte e fare dei Beni Culturali un feudo ad esclusivo appannaggio del centro-sinistra. 
La “corsa” alle ambite e ben remunerate cariche — si parla di contratti da 250 milioni l'anno per sette anni — in verità è cominciata il 9 febbraio, quando la Gazzetta Ufficiale ha pubblicato il nuovo regolamento del ministero diretto da Giovanna Melandri: entro mercoledì 28 marzo (ma succederà prima) il ministro sarà obbligato a nominare i nuovi direttori generali (8) e i nuovi soprintendenti regionali (17). 
«Politicamente scorretto»
A ben guardare, non si tratta proprio di un obbligo. E, anzi, sarebbe stato molto più «politicamente corretto» far slittare queste nomine a dopo le elezioni, per consentire al nuovo ministro di costruirsi intorno uno staff dirigenziale di fiducia. 
Invece no. La Melandri ha deciso che la sua riorganizzazione del ministero doveva chiudersi insieme con il suo mandato: le nomine, quindi, saranno varate tra sabato e lunedì prossimo, tempi tecnici permettendo. Tra i nomi in lizza molti esperti e stimati professionisti del settore. «Ma sono — accusa il segretario generale della Uil al ministero Gianfranco Cerasoli — tutti omologhi all'attuale cabina di regia del ministero». «I criteri di nomina per queste cariche

aggiunge Cerasoli — non sono mai stati resi noti e quindi c'è il sospetto che i curricula professionali non servano assolutamente a nulla». 
Insomma, al ministero sta per compiersi una rivoluzione di seggiole e poltrone che potrebbe renderlo inespugnabile da qualsiasi ministro succeda alla Melandri, anche se dovesse essere di centro-sinistra e volesse comunque scegliersi i collaboratori per conto suo. 
Per rendere questo disegno incontrovertibile, è stato accolto il suggerimento del segretario generale e consigliere del ministro, Oberdan Forlenza, l'unico che, probabilmente, dovrà lasciare l'incarico con l'arrivo del nuovo ministro essendo il suo mandato di carattere fiduciario. 
Dirigenti «bloccati« per 7 anni
Dunque, Forlenza, letto attentamente il nuovo contratto dei dirigenti, ha suggerito di bloccare parte della nuova compagine operativa per sette anni (il contratto consente dai due ai sette anni, appunto).
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 Questo non impedirà, in teoria, al prossimo inquilino del dicastero di rifare tutto daccapo. Salvo poi provocare altre grane di carattere economico (i contratti andrebbero comunque onorati) e politico (da quando in qua in Italia è ammesso lo spoil-system per le cariche ministeriali amministrative?). Come a dire: dopo di noi non ci sarà il diluvio, ma un bell'acquazzone è garantito... 
Nella foto: il ministro Giovanna Melandri 

di Elena G. Polidori 
BENI CULTURALI: CERASOLI (UIL), SI GESTISCONO CON LO STATO

(ANSA) - ROMA, 31 AGO - Non piace alla UIL la posizione del presidente della Regione Toscana, Claudio Martini, che vuole chiedere a Parlamento e governo l'autonomia nella gestione dei beni culturali. ''Martini - sottolinea in una nota Gianfranco Cerasoli, segretario generale della Uil di settore - dovrebbe riflettere sugli sforzi finanziari che finora ha compiuto il ministero per tutelare e valorizzare l'enorme patrimonio della regione. Cio' e' avvenuto grazie alle formule innovative di collaborazione tra Stato e enti locali. Come nel caso di Firenze, che ai tempi dell'amministrazione Ronchey fu la prima citta' a stipulare un accordo con lo Stato, definendo un piano di interventi finanziato attraverso risorse statali e locali''. A giudizio della Uil, va piuttosto ''potenziato ulteriormente il lavoro di collaborazione tra Stato e Regione, ma anche con gli altri enti locali, affinche' si mettano assieme le capacita' finanziarie di ciascuno per un enorme progetto di tutela, valorizzazione, fruizione''. (ANSA). KIR 
31/08/2001 18:48

Fraterni saluti










__________________










Gianfanco Cerasoli










Segretario Generale


[image: image1.png]


    Beni e Attività Culturali
ELEZIONI  R.S.U.  19 – 22 NOVEMBRE 2001
UN VOTO PER LA UIL UN VOTO PER CONTARE, UN VOTO PER TE STESSO
La battaglia della UIL continua per l’affermazione delle richieste delle lavoratrici e dei lavoratori in questo posto di lavoro affinché tu possa realmente decidere per te stesso.

Il nostro impegno con tutti voi è per:

· TRASFORMARE  LE RISORSE DEI PROGETTI, PARI A 100 MILIARDI DI “APERTURA STRAORDINARIA” E “PRODUTTIVITA’ ED EFFICIENZA IN INDENNITA’ DI AMMINISTRAZIONE DIRETTAMENTE IN BUSTA PAGA.

· INDIVIDUAZIONE E RIVISIONE DEGLI ORGANICI PARTENDO DIRETTAMENTE DAGLI ISTITUTI EVITANDO FORMULE COSTRUITE DAL MINISTERO NON RISPONDENTI ALLE URGENZE TERRITORIALI

· MODIFICA DEL CONTRATTO INTEGRATIVO PER GARANTIRE LA PARTECIPAZIONE DEI CIRCA 24.000 DIPENDENTI AI PROCESSI DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO

· MODIFICA DEI BANDI RELATIVI ALLE POSIZIONI SUPER, CHE PENALIZZANO GLI AMMINISTRATIVI, GLI ARCHIVISTI, GLI STORICI DELL’ARTE, GLI ARCHEOLOGI BIBLIOTECARI E GLI ESPERTI.

· RETRIBUIRE LE PRESTAZIONI ANTIMERIDIANE DEL PERSONALE TURNISTA

· DEFINIRE E REMUNERARE IL DISAGIO DI QUANTI PRESTANO SERVIZIO ALL’APERTO ED IN ISTITUTI CON GRANDE AFFLUSSO DI VISITATORI 

· DIRE NO ALLE IPOTESI DI PRIVATIZZAZIONE DEL MINISTRO URBANI

· ATTUAZIONE IMMEDIATA DELL’AREA DEI PROFESSIONISTI DIPENDENTI APPARTENENTI ALL’AREA C (EX 7; - 8; - 9) AFFIDANDO IL RUOLO AUTONOMIA TECNICO SCIENTIFICA E RETRIBUZIONI ADEGUATE ALLE LORO RESPONSABILITA’.

· MODIFICA DELLA LEGGE MERLONI RELATIVAMENTE ALLA FIGURA DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ED INCREMENTO DELLA PERCENTUALE DEL 1,5%

· RAFFORZAMENTO DELLE FUNZIONI DI TUTELA MA ANCHE DELLE INTESE DI PROGRAMMA PER LA VALORIZZAZIONE, LA FRUIZIONE E LA PROMOZIONE

· UNA MOBILITA’ VOLONTARIA DEL PERSONALE SU BASE TERRITORIALE E D’ISTITUTO SGANCIATA DA ROMA

· DEFINIZIONE DEGLI ORGANICI DELLE SOPRINTENDENZE REGIONALI ATTRAVERSO PROCEDURE TRASPARENTI E CONOSCIUTE DA TUTTI

· RIVISITAZIONE DELLE PROCEDURE D’INQUADRAMENTO AI SENSI DEL D.P.R. 44/90

· DEFINIZIONE DEI CONTEGGI PER LA CORRESPONSIONE DELLE SOMME DOVUTE PER LA 312/80 SECONDO LA SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE

· FAR DICHIARARE ANTICOSTITUZIONALE LA FINANZIARIA 2000 NELL’ARTICOLO  CHE NON RICONOSCE LA MAGGIORAZIONE R.I.A.
VOTA UIL
UN VOTO PER CONTARE UN VOTO PER TE STESSO
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